
VERBALE DEL COLLEGIO DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA 

5 DICEMBRE 2019 

 

Il giorno 5 dicembre 2019, presso la sede del Plesso Collodi, alla presenza della Dirigente Dott.sa 

Savino e del Vicario Franchi, si è riunito il Collegio Docenti della sezione Primaria, per discutere 

del seguente o.d.g. 

 

1. Presentazione dei lavori di ampliamento del Plesso “Collodi” da parte dell'assessore alla 

Scuola del Comune di Sant'Ilario, Dottoressa Viviana Tanzi 

2. Approvazione verbale seduta precedente 

3. Verifica andamento didattico-educativo delle classi (relazione dei referenti di sede) 

4. Comunicazioni della Dirigente 

 

La seduta ha inizio alle ore 16.55 

 

1. Presentazione dei lavori di ampliamento del Plesso “Collodi” 

 

La Dirigente saluta l'assessore alla Scuola Viviana Tanzi e le cede la parola. 

La Dottoressa Tanzi spiega all'assemblea che il Comune di Sant'Ilario si distingue tra i comuni della 

Val d'Enza per la rilevanza dei servizi e dei progetti dedicati alla scuola. 

Ricorda che, grazie ai finanziamenti ministeriali richiesti negli ultimi anni, si sono messi in atto 

diversi interventi di restauro e messa in sicurezza degli edifici scolastici del Comune (Plesso 

Munari, Scuola materna Fiastri, attualmente in corso l'intervento nel Plesso Calvino di Calerno). 

Il prossimo progetto riguarda il Plesso Collodi. 

Poichè tre anni fa in questa scuola è stato necessario aggiungere una classe, si è dovuto creare un 

nuovo spazio, provvisorio, per la mensa, con un modulo prefabbricato. 

L'andamento demografico a Sant'Ilario, come in tutto il nord Italia, è “a fisarmonica”: c'è una 

flessione della natalità molto rilevante. 

Qualche dato ci può aiutare a capire. Nel 2014 ci sono stati 108 nati, nel 2015 sono stati 109; nel 

2018 i nati sono stati 85, a fine 2019 siamo a 65. 

Questa flessione ha tra le sue conseguenze il fatto che il prossimo anno nel Comune avremo 

un'offerta di servizi per la fascia d'età 0-6 anni superiore al bisogno. 

L'Amministrazione comunale ritiene, nonostante questa situazione instabile, che valga la pena fare 

l'investimento sull'ampliamento del Plesso Collodi, poiché gli edifici scolastici sono destinati a 

durare nel tempo ed è possibile che il trend della natalità cambi nel prossimo futuro. 

Nel triennio 2108-2019-2020 il Ministero ha assegnato delle quote di contributo anche al Comune 

di Sant'Ilario. Non abbiamo la certezza però che la Legge Finanziaria dell'attuale governo arrivi ad 

erogare davvero i soldi, dipende dalle scelte politiche a livello nazionale. 

Il costo dell'operazione sarebbe di 2 milioni e 100.000 euro, di cui 210.000 a carico dell'Ente 

Locale. 

Il finanziamento è stato formalmente concesso dopo una richiesta di “messa in sicurezza” 

dell'edificio: la sicurezza delle scuole è sembrata un'emergenza e una priorità per vari governi, di 

diverso colore politico, negli ultimi anni. Speriamo dunque che la concessione venga confermata e i 

finanziamenti erogati entro i tempi utili. 

 

L'assessore passa poi ad illustrare il progetto mostrandone il disegno. 

La PALESTRA così come è ora appare poco funzionale: non può contenere grandi numeri ed è 

adiacente ad un locale-cucina. 

L'ampliamento potrà secondariamente andare incontro anche alle richieste di altre agenzie educative 

(società sportive, ricreative, ecc...). 

Il LOCALE REFETTORIO verrà raddoppiato in superficie e il suo spazio verrà diviso in due 

ambienti, per ridurre l'impatto sonoro. 



Verranno ampliati anche gli spazi delle AULE, e creati dei LABORATORI sezionabili con pareti 

mobili per il lavoro a piccolo gruppo o individualizzato. Si prevede di concedere anche questi spazi 

per l'organizzazione di attività pomeridiane, ovviamente dopo l'orario scolastico. E' ciò che 

richiedono da tempo tante famiglie di Sant'Ilario. 

 

Interviene in seguito la referente di sede del plesso Collodi, Elisabetta Dotti, per fare alcune 

osservazioni sul progetto e proporre delle piccole modifiche condivise con le colleghe del plesso 

(vedi allegato). 

 

2. Approvazione verbale seduta precedente 

 

Tranne due docenti astenuti, il verbale viene approvato da tutta l'assemblea. 

 

3.  Verifica andamento didattico-educativo delle classi (relazione dei referenti di sede) 

 

La Dirigente chiama a relazionare i referenti delle tre sedi di Scuola Primaria. 

Interviene la referente di sede del plesso Munari, Teresa Rabitti. 

– La convivenza dei plessi Calvino –  Munari è positiva e collaborativa. 

– La richiesta di sostituzioni per assenze del personale è ridotta e facile da gestire, grazie alla 

disponibilità di molte colleghe. 

– Per ciò che riguarda gli orari, le ore di compresenza e di sostegno sui bambini certificati 

risultano adeguate. 

– Quest'anno ci sono stati diversi cambiamenti nell'organico, si sono formati nuovi team ed è 

necessario lavorare perché si armonizzino le diverse personalità. 

– L'organizzazione della programmazione su tre ore risulta utile e funzionale per i docenti. 

 

Interviene la referente del plesso Calvino, Monica Manotti. 

– Ringrazia le colleghe del Munari per la disponibilità e la collaborazione, la convivenza non 

crea problemi particolari. 

– Risulta però problematica la gestione di una scuola a tempo pieno in una struttura attrezzata 

per una scuola a modulo, con spazi condivisi con un altro plesso: ci sono voluti molto tempo 

e molti adattamenti per andare a regime. 

– Gli spazi fuori dall'aula, dove si può lavorare a piccolo gruppo, sono molto limitati, ci sono 

giorni in cui non sono sufficienti per le esigenze del plesso; la mensa ora è meglio 

organizzata rispetto ai primi tempi, ma essendo una palestra risulta rumorosissima quando lo 

spazio è occupato da più di cento persone tutte insieme. 

– Un problema rilevante è quello del bus navetta: arriva con almeno 5 minuti di ritardo al 

mattino, quando la lezione potrebbe essere già iniziata, e soprattutto parte con 10/15 minuti 

di ritardo al pomeriggio, costringendo decine di bambini, già vestiti e con lo zaino in spalla, 

a rimanere in attesa in un corridoio. Si sono già verificati spiacevoli episodi di litigio tra 

bambini, ci sono state lamentele da parte di molti genitori (diversi di loro hanno ritirato i 

figli dalla navetta), è stato difficile far capire alle famiglie che quel momento non è gestito 

dalla Scuola e dagli insegnanti, ma dal Comune coi suoi educatori. 

 

Franchi spiega che il bus navetta utilizzato per il Calvino è lo stesso che raccoglie gli alunni del 

Collodi alle 16.10 e che successivamente li accompagna a casa: questo potrebbe essere il motivo del 

ritardo. Su quel bus, inoltre,è stata prevista dal Comune la presenza di un solo educatore. 

La Preside risponde su questo punto dichiarando che la questione è stata sollevata più volte con 

l'Amministrazione comunale, sia dal referente di sede che dalla Direzione stessa, la quale ha 

ascoltato diverse lamentele dei genitori, ma ad oggi non si sono visti visibili cambiamenti; è quindi 

necessario ritornarci sopra, magari con un incontro in presenza dei diversi responsabili del settore. 

Manotti continua la sua relazione. 



 

 

– La programmazione di tre ore risulta funzionale anche nel plesso Calvino, permettendo di 

svolgere diverse attività. 

– Si segnala la calendarizzazione di laboratori e progetti tutta spostata nel secondo 

quadrimestre, che costringe gli insegnanti a gestire periodi pieni di attività extracurricolari 

(biblioteca, uscite didattiche, laboratori del Comune, teatro, progetti di plesso...tutti tra 

febbraio e maggio). 

 

Franchi risponde dichiarando che, per ciò che riguarda la scuola, questa organizzazione dipende dai 

tempi tecnici dell'approvazione di bilancio. Per le attività del Comune non sa se ci sia la stessa 

necessità, la questione si può comunque fare presente. 

 

Interviene infine la referente Dotti del Collodi. 

– Al Collodi ci sono tante insegnanti, più di 30, e diverse di loro sono in part-time: spesso la 

gestione del personale risulta dunque complessa. 

– Nelle due Prime ci sono situazioni difficili: due alunni certificati con sostegno, ore di 

potenziamento concentrate su questa classe. 

– Per alcuni docenti del Collodi risulta scomodo avere gli impegni collegiali al martedi e al 

giovedi perchè, in base al loro orario, quelli sarebbero gli unici pomeriggi liberi dal servizio. 

 

4. Comunicazioni della Dirigenza 

 

Il primo collaboratore Franchi comunica che i collegi di sezione primaria calendarizzati nei mesi di 

marzo e maggio sono stati annullati. 

Nelle prossime settimane arriverà il questionario Invalsi, non obbligatorio, da sottoporre alle 

famiglie delle classi Seconde e Quinte. 

La Dirigente ricorda di far pervenire le richieste di ferie per il giorno 23 dicembre ai referenti di 

plesso: lei valuterà la capacità di copertura delle classi. Ribadisce ai docenti che non si prenotano 

biglietti aerei o ferroviari prima di avere ricevuto l'approvazione della Dirigente della richiesta di 

ferie. 

Emerge il problema dell'orario della lectio brevis del 23 dicembre al Calvino: il Consiglio d'Istituto 

aveva approvato l'uscita alle 12.10, ma gli orari di questo plesso a settembre sono stati modificati 

per rendere possibili i viaggi del bus navetta: è quindi necessario chiedere una modifica alla 

prossima riunione del Consiglio d'Istituto, per spostare l'orario di uscita in quella giornata alle  

12.20. 

 

La Dirigente dichiara chiusa la seduta alle ore 18.10. 

 

La Dirigente scolastica: 

Dott.sa Raffaella Savino 

 

La Segretaria: 

Monica Manotti 

 

 

 


